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Un nodo dolio riforma RAI 
:;fiH 

81 PUÒ 
garantire il diritto 

di accesso alla 
radio televisione 

Il 30 aprile scorso, la Com
missióne parlamentare sulla 
radiotelevisione approvava al
l'unanimità il testo definiti
vo del Regolamento per il 
diritto d'accesso, preparato da 
un'apposita sottocommlssione. 

Si trattava di un atto di 
grande rilievo, che tendeva 
ed attuare una delle condi
zioni di fondo della nuova 
informazione radiotelevisiva, 
cosi ' come era stata Indivi
duata nel lungo dibattito sul
la legge di riforma e poi, al
meno in parte, trasfusa nella 
legge stessa. 

La chiusura anticipata del
la legislatura impedì di ren
dere subito esecutiva e di va
lutare a fondo tutta l'impor
tanza di quella decisione, ve
nuta dopo non poche e sof
ferte settimane di dibattiti 
contrastati e defatiganti, ta
li da destare la non infon
data preoccupazione delle Re
gioni che si disattendesse a 
questa precisa norma della 
legge, andando cosi ad un 
graduale, ma fatale obnubi
lamento della riforma. 

Alla ripresa del lavori par
lamentari, tra pochi giorni, 
i nuovi commissari si trove
ranno immediatamente di 
fronte questo problema. 

Le Regioni certo non de
morderanno e nemmeno i 
«soggetti titolari del diritto 
d'accesso, che la legge espli
citamente elenca e alcuni dei 
quali hanno già presentato 
domanda e inviato — come 
stabilito dal Regolamento — 
il canovaccio del programma , 
che intendono- mettere rln 
onda. 

Noi siamo dell'opinione che 
questo sia effettivamente uno 
dei primi problemi da affron
tare, al fine di dare voce e 
spazio alle molteplici e di-
verse politiche, sociali, cui* 
turali nelle quali già si ar* 
ticola e sempre più dovrà ar
ticolarsi e caratterizzarsi uno 
stato pluralistico, fondato sul
l'autonomia e :sul decentra
mento, . come deve essere 11 
nostro. - i. - , - » • " - •- .- - r 

Sappiamo che gli uffici del- ' 
la Rai-TV, prima delle ele
zioni, avevano fatto presen
te di non avere spazi dispo
nibili per l'accesso per diver
si mesi, essendo già predi
sposto tutto il cosidetto palin
sesto fino all'autunno. Ciò 
non pare, tuttavia, una giu
stificazione plausibile per ri
tardare ancora l'inizio del pro

gramma d'accesso, rischian
do così di creare altri motivi 
di critica, di malumore e, al 
limite, di agitazione nei con
fronti non solo della conces
sionaria, ma della stessa Com
missione parlamentare. Biso
gna che gli spazi e i tempi 
per le trasmissioni autogesti
te dell'accesso si trovino e si 
trovino subito: -• ne va della 
credibilità sulla capacità del
la riforma di incidere sul se
rio e a fondo nel settore del
l'informazione radiotelevisiva. 

Ci sono perplessità, in di
versi ambienti, sull'efficacia 
e sulla stessa proficuità per 1 
soggetti che accedono alla 
radio e ella televisione, di 
certe trasmissioni- Si teme 
la monotonia la sfilata dei 

soliti ; mezzibusti, ' che ' « mo
nologano» sulla bontà delle 
loro tesi; si teme l'inflazione 
di chiacchiere per iniziati, di 
programmi intasati di apo
litica», senza più spesi per 
gli spettacoli, i fìlms, lo 
sport, i romanzi sceneggiati, 
ecc., in una situazione dove 
già radio e telegiornali, mi

riche specializzate, dibattiti 
e interviste occupano non po
co spazio e tempo. 

Il pericolo è reale, ne sla
mo pienamente • coscienti, 
tanto più in una situazione 
congelata, nella quale sono 
ancora In vita tutte le tra
smissioni cosldette « protet
te» (le varie tribune: politi
ca, sindacale, elettorale e, 
tra poco, stampa). 

Intanto — come già abbia
mo osservato in altra occa
sione — per quest'ultimo 
aspetto si rende necessaria 
una profonda modifica, una 
vera e propria riforma del 
settore, che potrà addirittu
ra pervenire alla eliminazio
ne pura e semplice delle tri
bune o ad una loro radicale 
trasformazione, tale da ren
derle più appetibili ai radio-
teleascoltatori. • In secondo 
luogo, considerato che la leg
ge prevede l'esigenza di va
rietà della programmazione, 
starà alla sensibilità e capa
cità della sottocommlssione 
parlamentare scegliere e gra
duare le richieste di acces
so in modo tale (senza ; di
scriminazioni, certo) da in
teressare gli ascoltatori. Ciò 
sarà possibile, in quanto i ri
chiedenti dovranno presen
tare un programma e la sot
tocommlssione sarà a priori 
a conoscenza del - contenuto. 
• ' La normativa emanata non 
contiene criteri oggettivi e 
generali per la valutazione 
della rilevanza delle doman
de; stabilisce soltanto che 
si darà la preferenza «alle 
richieste che, quanto al sog-
getti e ai contenuti, non ab
biano già costituito o non 
stiano per costituire oggetto 
delle tribune o dell'informa-
zione complessivamente resa 
dalla concessionarie». Ma la 
legge stessa fa menzione, nel
la scelta dei soggetti e delle 
trasmissioni, all'interesse so
ciale, culturale e informativo 
delle proposte. E questo po
trà essere un valido criterio 
di selezione. Infine, attra
verso il decentramento, esi
ste la possibilità di destinare 
e reti locali programmi del
l'accesso che non abbiano re
spiro nazionale. 

Molti sono, pertanto, 1 mo
di. se si vorrà, diminuire in 
maniera non forzata, non ca
suale e soprattutto non in
disponente, l'accesso nel qua
dro complessivo del program
mi. - -• ' •- *" • 

Le titubanze e le perplessi
tà. se pur legittime, non ser
vono: importante è ora de
collare, iniziare le trasmis
sioni. Dopo il necessario « ro
daggio » si valuterà, anche in 
base egli indici di ascolto e 
di gradimento, che cosa c'è 
da modificare: determinante 
è oggi che non venga disat
teso questo fondamentale 
aspetto della riforma. 

Nodo Cinetti 

.Incontro 
tra PCI e PSI 

sul Servizio 
sanitario 

' Il PCI ed il PSI hanno ritenuto utile promuovere uV. 
confronto delle loro valutazioni sul problemi riguardanti 
la istituzione del Servizio Sanitario Nazionale, sia per le 
esigenze che propone la grave condizione della organiz-

., zazlone sanitaria, sia per le scadenze previste dalle leggi 
che disciplinano la fine del sistema mutualistico (lu-1 gllo 1877) sia, infine, per le importanti intese che già sono 

-' state realizzate tra le forze democratiche, negli ulUmi 
- mesi della passata legislatura, su una legge per il « Ser
v iz io Sanitario Nazionale». > -- -' ? * 
'--" Le delegazioni dei due partiti hanno constatato in pri." 
? mo luogo la piena attualità e validità delle linee e degli 
' indirizzi affermati nel documento approvato durante l'in-.. 

contro che ha avuto luogo, per lo stesso problema, fra il 
PSI e il PCI nell'ottobre scorso, e rivolti ad affermare un 

• unitario impegno politico « non scevro da caratteri d i . 
realismo » per assicurare, a breve termine, « l'approva
zione di una legge-quadro capace di assicurare il pftssag-* 
gio dal vecchio ordine ad un sistema sanitario riformato j . v 

Le delegazioni hanno in secondo luogo constatato che} 
' la conclusione anticipata della sesta legislatura ; ha for-' -

zatamente interrotto fra - l'altro, un'importante attività/ 
della Commissione Sanità della Camera dei Deputati ri
volta a definire, con l'accordo di tutte le forze democra
tiche, un testo di legge per la istituzione del Servizio Sa
nitario Nazionale. , 

La esigenza di dare rapida attuazione alla riforma 
— nei termini sottolineati dal documento prima richia-

< mato — trovava e trova la sua ragione sia nella neces
sità di rispettare i termini e i tempi previsti dalla leg-

• gè 386 per la fine del sistema mutualistico e per un pie-
> no ruolo delle Regioni, sia nella esigenza di aggredire, 

con la riforma, le cause che da una parte alimentano la 
spirale crescente della spesa sanitaria (che ha raggiunto 
nel 1975 i 9.000 miliardi) e che dall'altra provocano una 

. continua caduta nella produttività ed efficacia di tale 
spesa. f -

Il lavoro svolto dalla Commissione ha portato a de
finire, salvo alcune residue questioni, ben ventisei arti
coli ed a concordare, in linea generale, i principi ispira
tori dell'Intero articolato ed i problemi che potevano es-

« sere rinviati a successivi testi legislativi. 
Il PCI e il PSI ritengono che tale risultato non debba 

andare disperso e ritengono profondamente errata ogni 
tendenza a soluzioni parziali, e si impegnano ad operare 
per giungere nel tempi immediati — verificando anche 

• in tale modo la reale volontà politica del Governo — ad 
• un testo di legge che, muovendo dalle intese già realiz

zate, dia finalmente corso alla istituzione di un servizio 
che anche recenti gravissimi fatti reclamano con gran
de urgenza. 

Continua a mutare il panorama politico negli Enti locali 

comunista dopo 24 anni 
La Giunta costituita da PCI, PSI, PSDI e PRI - La DC si astiene e sottoscrive un ac
cordo programmatico • E' il più importante centro industriale del Lazio • Dall'occupa

t i zìone dell'ex BPD agli anni bui, al centro-sinistra • Il PCI è diventato il primo partito 

fe| 
Dtl nostro inviato 

COLLEFERRO. 4 
A Collererro, il centro indu

striale più importante del 
Lazio, dopo 24 anni sono stati 
elètti, un sindaco comunista 
accompagno Oreste Tornei) 
e <\lna- giunta democratica 
formata da PCI, PSI. PSDI 
e PRI.'La DC si è astenuta. 

Si tratta di un evento nuo
vo, che affronta un profondo 
mutamento qualitativo nel
la vita . amministrativa della 
città, troppo a lungo mortifi
cata dal prepotere e dalla 
tracotanza de. Un rapido 
sguardo alle vicende passate 
basta a confermarlo. 

Con la rottura del patto di 
unità antifascista a livello 
nazionale, qui come altrove. 
le conseguenze sì fanno sen
tire. Nel '50 si verifica il pri
mo attacco al posto di lavoro 
da parte della BPD (cosi si 
chiamava il complesso chimi
co prima che fosse assorbito 
dalla SNIA Viscosa). Si ri
sponde con l'occupazione del
la fabbrica. Sono giornate 
drammatiche. • Si minaccia 
l'intervento armato della po
lizia ,che circonda il com
plesso, impedendo anche i ri
fornimenti di cibo, ed asse
dia l'intera cittadina. Gli 
operai, sconfitti, sono costret-

" ti a sloggiare. Per rappresa--
glia, si licenziano la Commis
sione interna e tutti gli atti
visti sindacali, in prima fila ! 
comunisti, tra i quali il com
pagno Strufaldi attuale capo
gruppo,' consiliare,; Sono gli, 
anni duri, del-terrore in' far> 
brica, della caccia al comuni-'! 
sta: sirrianda a casa, al solo 
sospetto- di aver diffuso un 
volantino sindacale o una co
pia dell'Unità. 

In questo clima, anche • a 
Colleferro si estende il centro
sinistra, che viene intervalla-

Ingrao riceve 
Carli e il P.G. 

della Cassazione 
Boccia 

Il '" presidente : della came
ra. Pietro Ingrao. ha ricevuto 
ieri a Montecitorio il presi
dente della confindustria. 
Guido Carli, in visita di cor
tesia. ' 

Il presidente Ingrao ha an
che ricevuto il procuratore 
generale della cassazione, U-
baldo Boccia. 

» • , * 

L'ex-abate di San Paolo ridotto allo stato laicale 

vaticano 
contro domGiovanni Franzoni 

La decisione comunicata dal cardinale vicario Potetti - La dignitosa risposta del religioso - Continua il silenzio 
su don Del Donno, eletto deputato nelle liste missine • Diverso atteggiamento nei confronti dell'arcivescovo Lefebvre 

L'ex-abate di S. Paolo, dom 
Giovanni Franzoni, già so
speso a divinis 11 27 aprile 
1974 per essersi pronunciato 
a favore di una « libera scel
ta di coscienza » di fronte al 
referendum sul divorzio, è 
stato ora «ridotto allo stato 
laicale» a conclusione di un 
procedimento disciplinare av
viato nei suoi confronti dal 
cardinal vicario, Ugo Potetti, 
dopo che aveva preannuncia
to il voto per il PCL 
•' n grave provvedimento, 
pubblicato ieri pomeriggio da 
L'Osservatore Romano, è sta
to. comunicato a dom Fran
zoni il 2 agecto dal card. Po-
letti, dopo che quest'ultimo 
aveva ricevuto il decreto di 
riduzione allo stato laicale 
dalla Sacra - Congregazione 

per .la dottrina della fede 
(ex Sant'Uffizio) il 31 luglio 
scorso. Gli atti processuali a 
carico di dom Frarnzoni' era
no stati Istruiti dal card. Po-
letti, che li aveva rimessi sin 
dal 15 luglio scorso, unitamen
te alla sua richiesta di ridu
zione allo stato laicale del
l'ex-abate, alla Congregazione 
per la dottrina della fede. Il 
provvedimento dice, infatti, 
che «il predetto dicastero, 
esaminato l'incartamento e 
preso atto delle conclusioni a 
cui è pervenuto il Vicariato 
e del voto espresso dal car
dinal Vicario, ha sottoposto 
al Santo Padre, che l'ha ap
provata, la proposta di ridur
re dom Giovanni - Battista 
Franzoni allo stato laicale 
con dispensa da tutti gli ob-

Siano consultate le associazioni delle donne 

Una lettera dell'UDI 
ai gruppi parlamentari 
La segreteria nazionale del

l'UDI ha inviato questa let
tera ai capigruppo dei parti
ti dell'arco costituzionale del
la Camera e del Senato: 

«La nostra - Associazione 
vuole sottoporre, attraverso 
Voi. ai rispettivi gruppi una 
questione che a nostro avvi
so va sollevata in occasione 
del dibattito sul programma 
del nuovo Governo. 

«Si tratta della richiesta 
che rientri nel metodo di la
voro del governo la consul
tazione. cosi come avviene 
per i Sindacati, delle Asso
ciazioni femminili più rap
presentative sia per quanto 
riguarda il programma, sia 
per questioni più specifiche. 

a Analogo metodo dovreb
be istaurare il Parlamento. 

I deputati comunisti to
no tenuti ad «Mara pre
senti SENZA ECCEZIO
NE alla seduta di Of|l S 
agosto. 

ed In questo senso abbia
mo fatto richiesta agli on. 
presidenti Pietro ingrao e 
Amintore Fanfani di un In
contro per esaminare la que
stione. - — 

« Ma ci pare ' abbastanza 
decisivo che le oratrici e gli 
oratori dei vostri gruppi 
pongano questa questione 
nel dibattito come proposta 
al Governo traendo le con
clusioni che si riterranno op
portune ,, 

a Ci permettiamo di J far
vi in modo diretto questa ri
chiesta forti delle dichiara
zioni positive che i segreta
ri di tutti i partiti demo
cratici fecero, su questa que
stione specifica, durante la 
campagna elettorale al setti
manale «noi donne (n. 23)». 

« Inutile sottolineare a 
Voi quanto il rapportarsi al
la voce organizzata delle 
donne sia per il Governo e 
il Parlamento un fatto che 
arricchisce e rafforza la de
mocrazia e le istituzioni». ' 

Concordate unitariamente nei giorni scorsi 

, Questione femminile: 
iniziative ARCI e UDÌ 

" Le segreterie nazionali del-
l'ARCI-UISP e dell'UDI si so
no recentemente incontrate 
per analizzare i problemi ri
guardanti la condizione fem
minile nel nostro Paese e per 
discutere una serie di inizia
tive che abbiano al centro 
gli aspetti culturali dell'eman
cipazione e la liberazione del
la donna. 

Le due Associazioni hanno 
concordato sul rilievo ecce
zionale che oggi assume 1' 
istanza cosciente delle donne 
al superamento dei ruoli so
ciali prestabiliti e come que
sta battaglia riproponga una 
chiave diversa nel fare cul
tura. una metodologia nuova 
nella sua espressione, un mo
do differente di essere di tut
ta la società. Di conseguen
za, è necessario un impegno 
comune delPARCI e dell'UDI 
per stimolare la creazione di 
ampi schieramenti unitari di 
base che determinino, attra
verso un esame attento e ri

goroso della realtà in cui a-
giscono. un'iniziativa organi
ca che. nell'ambito della pro
grammazione - culturale' sul 
territorio, modifichi la situa
zione in modo da rispondere 
alle esigenze e alte richieste' 
di maggior cultura e parte--
cipazione .... 
-•• Sono state selezionate alcu
ne questioni su cui fare en
tro un breve periodo iniziative 

di carattere nazionale: l'inci
denza delle comunicazioni di 
massa (radio, televisione, 
stampa) nella determinazio
ne di modelli di comporta
mento che conservano alla 
donna un ruolo di subalterni-. 
tà: l'immagine che il cine
ma, il teatro, le canzoni, le 
varie forme cicé di spetta
colo. propongono della donna 
e della condizione femmini
le; il problema della pratica 
sportiva femminile, con tutte 
le implicazioni attinenti ad 
una scientifica conoscenza del 
corpo per un suo sviluppo 

Ieri dalle commissioni permanenti 

Numerosi decreti esaminati dalla Camera 
Nuovo «sciopero della mensa» 

dei sergenti dell'Aviazione ' \ 
v Per tre giorni a partire da oggi i sottufficiali dell'Aero
nautica militare effettueranno una nuova protesta astenendosi 
dall'andare alla mensa. Lo ha deciso il loro e Coordinamento > 
nazionale nell'intento di richiamare l'attenzione del neo-
ministro della Difesa. Lattanzio, sulla situazione di disagio 
— dice un comunicato — esistente fra il personale militare. 

- "' I sottufficiali chiedono l'immediata riassunzione dei ser
genti congedati dal gennaio scorso fino ad oggi, la sospen
sione dei congedamenti e la revisione del loro stato giu
rìdico. 

I sottufficiali lamentano anche l'uso del congedamento 
e come strumento di repressione per quelli che sono diret
tamente impegnati nella battaglia por la democratizzazione 

forze armate ». 

Le commissioni permanenti 
della Camera hanno tenuto 
ieri quasi tutte seduta o per 
esaminare in sede referente 
o per esprimere il proprio 
parere, di costituzionalità e 
di copertura finanziaria, i de
creti emanati dal governo 

Sono i decreti, già appro
vati dal Senato, relativi ai 
corsi per personale parame
dico a Napoli, alla riduzione 
deiriVA sui fertilizzanti, alla 
nuova non comprensibile pro
roga di compensi straordina
ri ai doganieri, alle misure 
concordate col MEC. a favo
re dell'agricoltura del Friuli-
Venezia Giulia in conseguen
za del terremoto. 

TI decreto che ha suscitato 
le maggiori polemiche è quel
lo relativo ai doganieri. Affi
dato alla commissione finan
za e tesoro in sede referente, 
il decreto è stato accolto dal
la DC e da altri gruppi co
me approvato dal Senato. Con 

esso il governo (quello pre
sieduto da Moro) ha fissato 
una proroga a) 30 giugno T7 
del pagamento ai doganieri 
di 80 ore di straordinario al 
mese. Alla approvazione si 
è giunti — nonostante il pa
rere della commissione bilan
cio di restringere questo in
giustificato privilegio al 31 
dicembre 1976 — su pressione 
del neoministro delle finan
ze Pandolfi. 

Accese discussioni, sull'ar
gomento. anche alla commis
sione affari < costituzionali. 
convocata per il parere di 
costituzionalità. - I deputali 
del PCI hanno denunciato il 
comportamento dell'esecutivo 
per il*suo persistere nella pra
tica del decreto legge nella 
determinazione di incentivi ai 
doganieri (pratica che il rap
presentante del governo pre
sente alla discussione ha af
fermato non si verificherà 
Più>. 

blighi connessi con la sacra 
ordinazione ». 

Dagli atti esaminati — af
ferma il decreto vaticano — 
«risulta che dom Franzoni 
ha ripetutamente disubbidito 
alle legittime autorità eccle-
tiastiche » ed a ha assunto at
teggiamenti contrari alle de
cisioni dell'episcopato italia
no » senza mostrare « alcun 
segno di effettiva resipiscen
za». Ci si riferisce, appunto, 
alla dichiarazione fatta da 
dom Franzoni nel 1974 a favo
re di «una libera scelta di 
coscienza » sul divorzio (in 
verità anche molti teologi, sa
cerdoti e persino alcuni ve
scovi fecero le medesime di
chiarazioni senza incorrere in 
sanzioni disciplinan) ed alla 
dichiarazione del giugno 1976, 
quando preannuncio il voto 
a favore del PCI. Si tratta, 
perciò, di scelte politiche, che 
la Conferenza episcopale ita
liana non ha condiviso, ma 
non dottrinarie. D'altra par
te, lo stesso dom Franzoni, 
in una lettera del 30 giugno' 
al cardinal Vicario, riaffer
mava il suo «credo in Gesù, 
figlio del Dio vivente conce
pito nel seno di Maria», la 
sua « fedeltà alla Chiesa cat
tolica », rilevando che la sua ' 
«tensione con l'autorità ec
clesiastica » non era mai « di
pesa da motivi di fede, ma 
da scelte politiche». 

' Giovanni Battista Franzo
ni, ha appreso nel pomerig
gio da un giovane di Nusco. 
un piccolo centro in provin
cia di Avellino, dove era an
dato per dirigere un dibatti
to sul tema: «I cattolici e la 
politica ». di essere stato ri
dotto allo stato laicale. 

«Sono stato colto di sor
presa — ha detto Franzoni 
— e prendo la decisione co
me una specie di pugnalata». 

— Negli ultimi incontri con 
il cardinale Poletti era emer
sa questa determinazione? 

- « Si. l'avevo prevista, ma 
non in questo momento, an
che se il vicariato di Roma 
mi aveva dato un preciso 
"aut aut" subito dopo le ele
zioni — ha affermato Fran
zoni — ma dopo l'ultimo chia
rimento il cardinale Poletti 
mi aveva risposto con un bi
glietto nel quale sembrava 
soddisfatto o perlomeno non 
aveva altro da chiedere. Per 
questo mi sentivo tranquillo ». 

— Ma i suoi rapporti con 
il PCI? 

« Il Partito comunista, co
me hanno precisato • i suo: 
dirigenti e come più volte 
ho detto, non fa una questio
ne -ideologica: è solo una 
questione metafisica. Il PCI. 
oggi, è un partito italiano 
che naturalmente utilizza 
anche certe analisi marxiste, 
ma rimane un partito demo
cratico che porta avanti al
cune lotte alle quali io credo 
e per le quali io continuerò 
a lottare ». 

Siamo, quindi, di fronte ad 
un caso profondamente di
verso da quello dell'arcivesco
vo Marcel Lefebvre tsospeso 
solo a divinis e non ridotto 
allo stato laicale), 

Evidentemente, la S. Sede, 
impressionata dalle aspre rea
zioni della stampa di destra 
per il caso Lefebvre. ha acce
lerato il provvedimento con
tro dom Franzoni, senza, in
vece. nulla dire nei confronti 
del deputato missino don Del 
Donno per 1« sua adesione 
al MSI. 

Alceste Santini 

Nominata la. 
commissione 
di vigilanza 
della Rai-TV 

Il presidente della Camera, 
Ingrao, durante la seduta a 
Montecitorio, ha comunicato 
di avere chiamato a far par
te della commissione parla
mentare per la vigilanza e 
l'indirizzo sulla RAI-TV que
sti deputati: per la Demo-

| crazia Cristiana, Bodrato. 
Bubbico. Fracanzani,vGalloni. 

j Picchioni, Segni e Tesini; per 
j il PCI. Cecchi, Quercioli, An

gela Maria Rosolen, Stefanel
li, Tortorella e Trombadori; 
per il PRI. Bogi; per il PLI. 
Bo2zì; per il PDUP, Luciana 
Castellina; per il PSI, Man
ca; per il PSDI. Righetti; per 
il MSI-DN. Delfino; per il 
Partito radicale, Pannella. 

La commissione di vigilan
za — ha annunciato Ingrao 
— si riunirà oggi alle 17. Del
la commissione fanno parte 
anche • i senatori in propor
zione alla consistenza nume
rica di ciascun partito. 

Il governo invitato 
a riferire sui 
collegamenti 

per la Sardegna 
La grave situazione che si 

è determinata a Civitavecchia 
per il trasporto passeggeri per 
la Sardegna, la presidenza 
della commissione Trasporti 
del Senato ha deciso di in
viare una lettera al ministro 
competente par richiedere 
provvedimenti urgenti, anche 
di carattere contingente, on
de alleviare il disagio dei 
viaggiatori. Ha inoltre stabi
lito di chiedere un incontro 
con il ministero dei Traporti 
e con quello della Marina 
Mercantile per un esame ge
nerale dei trasporti per la 
Sardegna e in Sardegna, ed 
elaborare un piano organico 
di interventi, il sen. Melis 
(della sinistra indipendente) 
ha presentato un'interrogazio
ne a questo riguardo. 

to da due gestioni commissa
riali, prima di sfociare al mo
nocolore di una DC abban
donata. uno alla volta, da tut
ti gli alleati (PSI, PRI. e 
PSDI) per un, colossule scan
dalo edilizio-una lottizzazione. 
con'villè.e piscine a Valle del-
Tifo, che la magistratura rlco-,. 
nosce abusiva. * • >. . • -. '" 

In questi anni difficili.'il* 
Partito, pur tra difficoltà, non , 
demorde. I licenziati, non si ' 
danno per vinti, e moltiplica
no la loro attività politica all' 
esterno della fabbrica, costi
tuendo, pezzo su pezzo il mo
saico della riscossa. 

E 11 20 giugno il PCI diven
ta il primo partito di questo 
centro industriale (5.000 ope 
rai, di cui 3.500 alla sola 
SNIA), salendo dal 28,9%. del
le politiche del 1972 al 37.18/ L 
guadagnando 10 punti in per
centuale. Al Comune i comu
nisti passano da 7 a 10 con
siglieri e la DC scende da 12 
a 9. Per la DC non è rieletto 
oltre al.sindaco, che non era 
stato ripresehtato, l'ex capo
gruppo Grazioli' (un antico
munista di ferro), l'assessore 
ai lavori pubblici, l'assessore 
alla P.I. e un altro assessore, 
il generale a riposo Vari, uno 
del fautóri dèlia lottizzazione. 
Molti giovani invece, vengono 
eletti per la prima volta, nella 
lista del PCI, due dei quali — 
un operaio della SNIA Visco
sa e Una universitaria catto
lica — vengono nominati as
sessori. 
r Si è giunti dunque al varo 
di una giunta unitaria, de
mocratica. La DC non ha po
tuto « votare . contro e si è 
astenuta. Assieme agli altri 
partiti costituzionali aveva 
sottoscritto un accordo pro
grammatico, constatando la 
necessità di « una ricerca di 
larghe intese tra tutte le for
ze dcmocraticìie al fine di 
garantire positive soluzioni 
ai numerosi e gravi problemi 
della città ». 

Il programma unitario — 
è stato sottolineato — richie
de che venga gestito, non so
lo, a livello di Consiglio comu
nale, con la partecipazione re
sponsabile dei partiti, ma so
prattutto con il coinvolgimen
to di tutta la popolazione. 
Perciò si ritiene indispensa
bile il decentramento ammi
nistrativo, unico garante del 
consenso attivo al program
ma e del reale sviluppo di 
rapporti democratici. Il filo 
conduttore che lega i singoli 
punti del programma non 
può identificarsi in uno ste
rile elenco di cose da fare, ma 
nella presenza di una espli
cita volontà politica tesa ad 
intervenire nelle cause, per 
rimuovere gli ostacoli che 
determinano le contraddizio
ni sociali. ... . .•* - -<• 

All'occupazione è riservato 
il primo posto nel program
ma con la preparazione di un 
piano che deve incentrarsi sul 
potenziamento delle industrie 
esistenti e che mira a favori
re nuovi insediamenti. Altri 
punti del programma riguar-' 
dauc\ per sommi capi, la cul
tura, la sanità, l'assistenza 
sociale, la scuola, l'edilizia, 
la difesa del territorio e del
l'ambiente. la ristrutturazio
ne dei servizi, i trasporti, il 
commercio, l'artigianato. 

Sul programma il sindaco 
compagno Tornei, ci ha detto: 
« Un fatto estremamente po
sitivo: ci siamo presentati 
con un accordo programmati
co sottoscritto da tutti i par
titi democratici, compresa la 
DC. Si tratta di un documen
to avanzato che privilegia le 
scelte sociali, già indicate co
me prioritarie dal movimento 
democratico dei lavoratori di 
Colleferro. ~ , 

« Con la costituzione della 
nuova giunta intendiamo sta
bilire un rapporto diverso tra 
Comune, città e fabbrica, rap
porti con il padronato, so
prattutto con la SNIA e l'I tal-
cementi in relazione al lavo-

Nuove giunte 
di sinistra costituite 
in provincia di Foggia 

• • • " < ' • •> • " • • 

Sono quelle di Vieste e Monte Sant'Angelo — Pro
grammi aperti al contributo di tutte le forze democratiche 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA, 4 

Il quadro politico dell'inte
ro Gargano è profondamen
te mutato specie dopo 11 vo
tò del ?0 giugno. Méntre il 

• centro-sinistra è in crisi dap
pertutto (Carpino, Càgnano 
Varano. San Marco In Lamls) 
le- amministrazioni democra 
tlche e popolari di sinistra 
vanno sensibilmente aumen
tando di numero. A quelle 
di Mattinata, lschitella e Ri-
guano si sono aggiunte quel
le insediate alcuni giorni or-
sono: Monte S. Angelo e 
Vieste, due grossi centri tu
ristici del promontorio dove 
il centro-sinistra e la DC han
no governato per decenni. 

Il caso di Vieste è assai si
gnificativo: dopo venti anni di 
domìnio assoluto della DC 
e del sindaco La Torre, il 
Consiglio comunale ha eletto 
una amministrazione demo
cratica di sinistra formata 
da PCI PSI e PSDI. espres
sione del risultato del 20 giu
gno che ha visto una forte 
affermazione del nostro par
tito. Nelle amministrative per 
il rinnovo del Consiglio co
munale i comunisti infatti so
no andati avanti in seggi e in 
percentuale. 

A Vieste, come a Monte 
S. Angelo, le giunte di sini
stra si sono formate sulla ba
se di un programma unitario, 
di un ampio dibattito svolto
si tra le popolazioni, le orga
nizzazioni sindacali, program
ma aperto all'apporto di tutte 
le forze sociali, politiche de
mocratiche e antifasciste. 

La DC invece, non ha inte
so accogliere l'invito del PCI-
PSI-PSDI per assicurare- a 
Vieste una amministrazione 
di ampio respiro democrati
co. che ponesse fine alla spe
culazione che in questi anni 
si è sviluppata grazie alla 
compiacenza di forze conser
vatrici e retrive e che. spe
cie nel settore del turismo. 
ha determinato gravi guasti 

al territorio e alle bellezze 
paesaggistiche. 

Ma questo rinnovamento 
non interessa soltanto Vie
ste e Monte S. Angelo: il 
processo investe l'intera zo
na, se si considera la nvan 
zata delle forzq^della sinistra 
o del PCI In particolare regi
strata nelle « elezioni del 30 
giugno. I comunisti Infatti 
passano dal 3 ,̂9 delle no 
litiche del '72 al 39.4 del 
'76 con un incremento di cir
ca 5 punti. Questo dato ha 
trovato ampia conferma an
che nelle elezioni per il rin
novo del consiglio provincia
le: il PCI è passato d-il 32.5 
del '71 al 39.8 del '76. Ci tro 
viamo di fronte ad un muta
mento cui è interessata l'in
tera società galvanica, a mon
te del quale vi sono le lotte 
che in tutti questi anni sono 
state condotte dalle masse la
voratrici contro il malgover
no. la politica clientelare, del
la quale si è resa rcspon^i-
bile la DC. 

Ma la stessa DC si dimo
stra Incapace dì uscire da 
vecchi e superati schemi, non 
appare in grado di presen
tare un'articolata proposta pò 
litica tale da garantire al 
Gargano il superamento della 
crisi economica e sociale in 
cui si trova, da porre fino 
alla emigrazione, alla disoc
cupazione e alla sottoccu
pazione. da favorire un'ade
guata utilizzazione delle risor
se umane e materiali dispo
nibili. Ma nonostante le re
sistenze di una parte della 
DC una nuova realtà si va 

affermando nel Gargano: ciò è 
confermato dalla costituzio
ne delle amministrazioni di 
cìnici ivi ed anche dalla forma
zione all'interno della Comu
nità Montana del Gargano. 
di una amministrazione de
mocratica sulla base di uà 
programma concordato da tut 
te le forze politiche, DC ccm 
presa. 

Roberto Consiglio 

Per le classi di scienze,fisiche e morali 

L'Accademia dei Lincei 
ha eletto i nuovi soci 

Fra di essi è anche l'on. Francesco De Martino, nel
la sua qualità di docente dì Storia del diritto romano 

" L'on. Francesco De Martino 
è stato eletto fra 1 soci corri
spondenti dell'Accademia Na
zionale dei Licei, nella sua 
qualità di docente di Storia 
del Diritto Romano. - ' 

Ecco l'elenco dei nuovi so
ci per il 1976. Sono statr elet
ti per la Classe di Scienze 
fisiche, matematiche e natu
rali: " - -

I soci nazionali Guido Zap
pa. • professore ordinario di 
Algebra nell'Università di Fi
renze; Nicolò Dalla Porta, 
professore ordinario di Fisica 
Teorica nell'Università di Pa
dova: Giacomo Mottura, pro
fessore ordinario di Anatomia 
e istologia patologica nell'U
niversità di Torino. 

I soci corrispondenti Enrico 
Marchi, professore ordinario 
di Idraulica nell'Università di 
Genova: Giorgio Sestini, pro
fessore ordinario di Mecca
nica razionale nell'Università 
di Firenze; Piero Pino, pro
fessore ordinario di Chimica 
macromolecolare nel Politec 
nico di Zurigo; Enrico Van
nini, professore ordinario di 
Zoologia nell'Università di Bo
logna. 

ì soci stranieri Paul Ger
mani. professore nella Facol
tà di Scienze dell'Università 
di Parigi e membro della Ac
cademie des Srienres (Frari-
cia); E. O. Fischer, profes
sor di Chimica inorganica nel 
Politecnico di Monaco (Ger-

ro, agli investimenti e all'oc- mania): Victor F. Welsskoff, 

les lettres, Prigi (Francia): 
Denis Arnold, professore al
l'Università di Nottin^rum 
(Gran Bretagna): André riia-
stel, professore al College de 
France, Parigi (Fr.i.iaa): 
Orlando Ribelro, professore di 
Geografia nella Università di 
Lisbona; Stephan Kuttn?r. d • 
rettore dell'Istituto di Stona 
del Diritto canonico della f :ni 
versità di Berkeley. (L'.'iAi. 

Il ministro della Sanità 
ha. ricevuto 

l'ambasciatore dell'URSS 
Il ministro della Sanità Dal 

Falco ha ricevuto l'ambascia
tore dell'URSS, Nikita Ryjov. 
con il quale ha esaminato 
l'ulteriore sviluppo degli soflm 
bi di informazione scientifi
ca, particolarmente nel cam
po della prevenzione delle 
malattie cardiache. 

cupazione. Tutto ciò in stretto 
collegamento con i sindacati 
e d consiglio di fabbrica. 

'(Svilupperemo e stimolere
mo la partecipazione dei cit
tadini alla gestione della co
sa pubblica, attraverso il de- I 
centramento amministrativo; 
cosi come . instaureremo un { 
nuovo rapporto tra maggio- , 
ronza e opposizione con la 
costituzione delle commissio- | 
ni consiliari permanenti. Ce 
motto da lavorare, i prò- ' 
blemi sono complessi ed in- ! 
numereroli: occorre, perciò, 
il contributo di tutti ». 

Claudio Notari 

Tornano oggi a Mazara del Vallo 

Scarcerati in Libia 
i pescatori condannati 

. Si apprende alla Farnesina 
che l'equipaggio del «Prowi-

j denza Gangitano». condan
nato a otto mesi di carcere 
in Libia, a seguito del • fer
mo del peschereccio in acque 
territoriali libiche, è stato 
oggi scarcerato e potrà fare 
ritorno in Italia. 

Il ministero degli Esteri, per 
il tramite dell'ambasciata a 
Tripoli, aveva sollecitato at
tivamente un provvedimento 
di clemenza, concesso qual
che giorno fa — con gesto 
apprezzato dal governo ita
liano — da pai te del presi

dente Gheddafi. Anche il go
verno maltese era interve
nuto in tal senso pnesso il 
governo libico. 

Dopo la scarcerazione i 12 
marittimi del « Provvidenza 
Gangitano», che era stato 
fermato nello scorso maggio 
da una motovedetta nordafri
cana, sono stati assistiti dal
l'ambasciata italiana a Tri
poli da dove hanno telefo
nato alle loro ' famiglie. Il 
rientro dei marittimi è at
teso. a Mazara del Vallo, per 
questa sera. 

professore al Massachusetts 
Institute «r Technology di 
Cambridge (USA): Rita Levi 
Montalcim. professore del Di
partimento di Rio'.ogia della 

! Università di Washington. SU 
I Louis (USA). • 

• Sono risultati eletti per la 
Classe di Scienze morali, sto-

1 tìche e ffoloziche: • 
I I soci nazionali Enrica Mal-
1 covati. professore emento 
I della Università di Pavia: 
I Achille Adriani, professore or-
ì dinano fuori ruolo di Archeo-
I logia e Storia dell'Arte greci 

e romana nella Università di 
Roma; Roberto Ridolfi. libero 
docente di Archivistica e di
plomatica nell'Università di 
Firenze; Giuseppe Di Nardi. 
professore ordinario di Ecr.no-
mia politica nell'Università di 
Roma. 

I soci corrispondenti Trista
no Bo'elli. professore ordina
rio di Glottologia nell'Univer
sità di Pisa; Sindro Stucchi. 
professore ordinario di Ar
cheologia e Stona dell'Arte 
greca e romana nella Univer
sità di Roma: Lanfranco Ca
reni. professore ordinario di 
Letteratura italiana nella Uni
versità di Torino, Alberto Mo
ri. professore ordinario di 
Geografia nell'Università di 
Pisa; Francesco De Mar-

! tino, professore ordinario 
I di storia del diritto romano 
1 nell'Università di Napoli: Pie 
! tro Rescigno. professore ordi-
I nario di Istituzioni di diritto 
j privato nell'Unìversi'-à di Re 
! ma; Orlando d'Alauro. pro

fessore ordinario di montica 
economica e finanziaria reV.c 
Università di Genova. 

I soci stranieri ' Jacquss 
Heurgon, già professore a!!a 
Sorbona e membro dell'Aca-
demie des inscriptions et bei-
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